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I primi soccorsi 
fra grosse difficoltà 

L’alta valle daWelicottero: 
un territorio sconvolto . Sul posto con i Carabinieri e la Protezione Civile, anche 

i Vigili del Fuoco, i militari della ((Legnano)), le auto- 
lettighe della Croce Rossa - Interventi dei tecnici 
dell’Enel, della Sip, della «Forestale» e della Snam - Il 
traffico dirottato dalle pattuglie della Polizia stradale 

Strade sp.azzate via e allagate o sommerse da smottamenti, ponti travolti, 
case danneggiate, frane, paesi isolati (da Olmo in su) - Danni gravissimi 

costruendo il paravalanghe, a 
valle nei pressi della chiesa. 
Non si conosce la consistenza 
degli smottamenti, per cui non 
si sa se già oggi, domenica, 
sarà possibile riaprire la stra- 
da. Non si segnala danno alcu- 
no invece nella zona di Fondra, 
Valnegra, Moio de’ Calvi e 
Roncobello. Probabilmente in 
questa zona il fiume non si è 
ingrossato anche perché a 
monte ci sono gli invasi dell’E- 
nel che non sono ancora colmi! 
per cui hanno svolto funzioni dl 
regimentazione idrica, tratte- 
nendo una gran quantità d’ac- 
qua che non si è poi scaricata 
a valle. Certamente, se il mal- 
tempo dovesse continuare con 
la medesima intensità, ci sa- 
rebbe di che preoccuparsi. 

Il (<finimondo,, si è scatenata 
attorno alle ore 16. A Piazza 
Brembana e Lenna, c^he sono il 
luogo di congiunzione dei due 
rami del Brembo, l’ondata di 
piena è arrivata verso quell’o- 
ra. Eravamo nella cittadina 
capoluogo dell’Alta Valle 
Brembana in servizio per la 
cronaca dell’inaugurazione 
iella nuova palestra comunale, 
juando improvvisa è giunta la 
lotizia che il Ponte dei Fondi 
Ira crollato sotto l’assalto delle 
Indate di piena. 

Ci siamo recati immediata- 
nente in zona accompagnando 
1 sindaco di Piazza Brembana 
ieom. Ghidini, l’assessore re- 
gionale Ruffini, l’assessore 
n-ovinciale Bettoni ed i consi- 
;lieri provinciali Papetti e 
iiupponi. Da quel momento 
Ianno cominciato ad arrivare 
e notizie del disastro, che an- 
lavano accavallandosi e facen- 
ìosi sempre più gravi. Si allar- 
navano immediatamente i Ca- 
*abinieri delle due stazioni di 
‘iazza Brembana e Branzi, i 
Torestali delle stesse stazioni, 
Guardiacaccia della Provin- 

:ia, gli uomini del Soccorso 
ilpino dell’Alta Valle Bremba- 
la, i Vigili del fuoco giunti da 
3ergamo prima che crollasse 
a statale a Scalvino, i Canto- 
lieri della Provincia. 

Sergio Tiraboschi 

Travolto 
da una frana 
a Piazzatorre 

Un uomo di Piazzatorre, 
Pasquale Viscardi, 48 anni, ri- 
masto ferito, pare in seguito ad 
ma frana che l’avrebbe travol- 
;o, è stato soccorso e trasporta- 
;o agli Ospedali Riuniti di Ber- 
gamo con un elicottero milita- 
re. 

Visitato al Pronto Soccorso 
I stato subito dopo trasferito 
:on un’ambulanza al 3.0 servi- 
zio di Traumatologia presso il 
<Matteo Rota>), dove è stato 
sottoposto ad intervento chi- 
rurgico per la frattura del go- 
mito destro. 

Sullo stesso elicottero mili- 
tare che ha fatto scalo sul piaz- 
zale degli Ospedali Riuniti è 
salito il prefetto dott. Barile, 
che si è fatto trasportare in 
Alta Valle Brembana per ac- 
certarsi personalmente della 
situazione e per avere co- 
noscenze più dirette sui danni 

Poco prima, sempre sul 
liazzale dell’ospedale era at- 
#errato un altro elicottero da 
!ui è sceso l’assessore regiona- 
e all’Agricoltura Giovanni 
Ruffini, di ritorno da un sopral- 
uogo nelle località più colpite. 

I gravi danni 
a S. Pellegrino i 

e Camerata 

ii 
Z 
C 
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bomponenti della famiglia sono 
iusciti ad abbandonarla appe- 
Ia in tempo. Uno dei figli, tra 
‘altro, era rimasto dentro per 
kortar fuori gli averi custoditi 
n casa, ed è uscito dalla palaz- 
ina proprio un attimo prima 
!he il Brembo la distruggesse. 

Gravi danni li ha subiti anche 
1 ristorante Emma, di proprie- 
à di Fiorenzo Baroni, anche 
luesto situato vicino al fiume 
Brembo. L’acqua, infatti, ha 
etteralmente invaso il locale. 
danni ammonterebbero ad un 

centinaio di milioni; fortunata- 
nente, anche in questo caso si 
! riusciti ad evitare danni peg- 
liori. Il fiume è straripato per 
lussi due metri entrando a 
lord della vecchia galleria fer- 
-oviaria rimbalzando poi sulla 
;trada, distruggendola in più 
junti. La furia delle acque, 
nfatti, ha letteralmente solle- 
lato l’asfalto dalla sede strada- 
e, non consentendo più in alcun 
nodo la viabilità al traffico. 
mpraticabile la strada, il col- 
egamento della statale della 
Jalle Brembana è saltato com- 
lietamente. Anche in questa 
:ona, diverse sono state le fa- 
niglie rim’aste isolate e che 
>er lasciare le proprie abita- 
!ioni hanno dovuto attendere 
‘arrivo delle squadre di soc- 
:orso dei vigili del fuoco, o dei 
carabinieri, polizia o Protezio- 
le civile. Molte, inoltre, le abi- 
,azioni che le forze dell’ordine 
ntervenute hanno fatto sgom- 
lerare, considerandole inagi- 
lili 

na., terribile, spaventosamente 
violenta e nera, trascinante se- 
co tronchi di grosse dimensioni 
- erano più 0 meno le ore 
diciassette - ha addirittura 
scavalcato le spallette che sono 
pur alte almeno una decina di 
metri sopra il livello solito del- 
la corrente, invadendo la car- 
reggiata sulla quale si è deposi- 
tata una grande massa di fan- 
go. Per evidenti ragioni di sicu- 
rezza e precauzionali, le auto- 
rità competenti hanno deciso di 
chiuderlo al traffico per cui da 
quel momento l’Alta Valle 
Brembana è rimasta completa- 
mente isolata essendo il sud- 
detto ponte una specie di pas- 
saggio obbligato che non ha 
alternative. 

A Piazza Brembana la piena 
ha travolto il ponte romanico 
dei Fondi allagando nel con- 
tempo i prati che stanno ai 
bordi del paese ed arrivando ad 
invadere i cortili di alcune abi- 
tazioni. La strada Provinciale 
n.0 1 è stata interrotta in più 
punti sul tratto Piazza-Olmo; 
sotto uno smottamento è finita 
una vettura di un valligiano che 
Derò è riuscito ad uscire fuori 
,ncolume dai rottami. 1 guai 
grossi, ma veramente grossi si 
Ianno più a monte di Olmo al 
Brembo. 

Non si va oltre questo paese, 
utti i Comuni a monte del me- 
lesimo sono tagliati fuori. 

Ma se fin da oggi, domenica, 
wobabilmente sarà già libera- 
,a la strada che sale ad Avera- 
-a, Santa Brigida e Cusio, che 
! interrotta soltanto da alcuni 
smottamenti - si parlerebbe 
le1 crollo di un ponticello, ma 
la notizia non è stata conferma- 
;a - non altrettanto sarà per 
le strade che raggiungono Cas- 
siglio, Ornica e Valtorta, e 
quindi Piazzolo, Piazzatorre e 
Mezzoldo. 

Ornica è stata raggiuntg con 
m elicottero che vi ha traspor- 
;ato anche un medico, la dotto- 
ressa Sommariva, che pernot- 
;erà in loco. Non ci sono notizie 
la Valtorta perché & stato im- 
possibile raggiungere il paese 
anche per via aerea perche le 
condizioni atmosferiche lo han- 
no impedito. Si stava tentando 
In serata di raggiungere il pae- 
se a piedi. Ad Ornica sono state 
wacuate alcune case. 

L’epicentro del nubifragio e 
iel disastro pare essere loca- 
lizzabile sopra la Valle di Mez- 
Zoldo, più esattamente in loca- 
lità ((Ponte delle Acque, che già 
nell’agosto del 1985 era stata 
interessata da un nubifragio 
rhe aveva spazzato via un chi- 
lometro di strada. Il Brembo 
ia letteralmente invaso il pae- 
;e; dall’alto l’aspetto del terri- 

ALTA VALLE BREMBANA 
- L’Alta Valle Brembana è 
stata sconvolta ieri da un’allu- 
vione che ha letteralmente 
sconvolto il territorio, isolando 
paesi e contrade, purtroppo 
causando però anche delle vit- 
time, una, si dice, a Lenna, e 
l’altra a Mezzoldo. Risultano 
isolati i paesi di Cassiglio, Or- 
nica, Valtorta, Mezzoldo, Piaz- 
zatorre, Piazzolo, Valleve e 
Foppolo. 

Buona parte delle strade di 
accesso a questi paesi è stata 
spazzata via dai torrenti gon- 
fiatisi all’incredibile oppure 
sotterrate sotto cumuli enormi 
di materiale franoso sc.eso dai 
fianchi delle montagne. Alcune 
vetture sono state spazzate via 
dalla furia dell’acqua. Nume- 
rose abitazioni, travolte ed ab- 
battute dall’ondata di piena. 

Abbiamo potuto sorvolare 
tutto il territorio dell’alta valle 
con un elicottero dell’Elilom- 
bardia, insieme all’assessore 
regionale all’Agricoltura dott. 
Giovanni Ruffini che era in 
zona dal pomeriggio, ed il qua- 
dro che si è aperto sotto i nostri 
occhi era quantomai desolante. 
Putroppo, soprattutto sulla zo- 
na più disastrata, quella di 
Mezzoldo, continuava ad infu- 
riare un tremendo temporale 
con violentissime raffiche di 
vento, per cui non è stato possi- 
bile scendere a terra per ren- 
dersi conto da vicino dei danni 
certamente gravissimi. 

Cerchiamo ora di dare un 
quadro il più esauriente possi- 
bile della situazione generale. 
1 disastrosi effetti della terribi- 
le piena - una di pari consi- 
stenza non la ricordano neppu- 
re i vecchi e forse si deve 
risalire addirittura alle piene 
memorabili del Brembo del 
1600 che travolsero, dicono gli 
annali, oltre trenta ponti posti 
lungo l’asse del fiume, nonché 
case e chiese - causando si 
sono fatti sentire già sulla sta- 
tale 470 di Valle Brembana, 
all’altezza del km 38, in località 
Piani di Scalvino in comune di 
Lenna, dove un tratto di circa 
trecento metri di carreggiata è 
stata spazzata via dal fiume 
gonfio fuori misura. Sempre in 
zona, poco più a monte, sono 
state allagate alcune abitazioni 
della frazione Sc$vino. 

Con una operazione di salva- 
taggio coordinata dal sindaco 
Donati, le case in pericolo sono 
state evacuate e gli abitanti 
posti in salvo. 

È stato chiuso per motivi 
precauzionali il ponte di Lenna, 
quello che fa da congiunzione 
tra la statale 470 e la provincia- 
le n.o 1 Lenna-Mezzoldo. Ad un 
certo momento, l’ondata di pie- 

Ai Ponti di Sedrina A stato istituito un posto di blocco dalla Polizia Stradale: impossibile 
proseguire. Si sono così formate lunghe colonne d’auto, ma d’altronde arrivavano notizie 
sempre più preoccupanti dalla valle e non si poteva lasciar passare il traffico. 

La via San Carlo a San Pellegrino ieri verso le 19,30: auto sommerse dall’acqua e gente 
in canotto. (Foto ANDREATO - San Pellegrino) 

VALLE BREMBANA - 
Un’ora dopo il primo segnale 
di allarme, lungo la strada 
statale della Valle Brembana! 
chiusa al traffico prima al 
ponti di Sedrina e poi a Villa 
d’Almè, sono affluiti i veicoli 
dei soccorritori. Fra i primi 
ad arrivare abbiamo visto un 
reparto di militari del Batta- 
glione meccanizzato e<Paler- 
rnoB>, alcuni automezzi della 
Protezione Civile di Alzano 
Lombardo il cui compito era 
quello di portare sacchi di 
sabbia a Piazza Brembana, i 
veicoli dei tecnici dell’Enel! 
della Snam, della Sip. 1 primi 
ad affrontare la situazione di 
emergenza sono stati comun- 
que i carabinieri delle stazioni 
locali che hanno cercato, fin- 
ché è stato possibile, di argi- 
nare i pericoli maggiori. Per 
seguire da vicino l’evolversi 
della situazione, presso il CO- 
mando di Zogno si & recato 
anche il ten. col. Santoro del 
Gruppo di Bergamo. Sulla val- 
le hanno volteggiato di conti- 
nuo gli elicotteri dell’Elinu- 
cleo Carabinieri di Orio al 
Serio. 

Per tutta la serata, fino a 
quando cioè l’acqua è ritorna- 
ta a livelli non pericolosi, la 
preoccupazione era data dalla 
stabilità dei ponti che unisw 
no le due sponde del fiume 
Brembo. A San Pellegrino, a 
Zogno, a Ponte S. Pietro, e in 
altre località, i ponti sono stati 
transennati e chiusi al traffi- 
co. Nel periodo di maggior 
piena l’acqua è arrivata sotto 
gli archi superando talvolta il 
piano della strada. 

Per cercare di risalire lun- 
go la valle, superando i tratti 
di strada allagati, alle ore 
19,30 è arrivato anche un mez- 
zo anfibio dei Vigili del fuoco 
che è entrato subito in azione. 

Alle ore 20, di ritorno dalle 
ferie trascorse a Misano, è 
giunto nella caserma dei Ca- 
rabinieri di Zogno il coman- 
dante la stazione di Piazza 
Brembana, m.llo Agostino Si- 
rneoni. Era in macchina con 
a famiglia, ma si è subito reso 
iisponibile per eventuali in- 
;erventi d’urgenza. Riprende- 
rà servizio con qualche giorno 
ii anticipo. 

L’alluvione ha sconvolto an- 
:he il traffico della vallata. 
Polizia e carabinieri *hanno 
yedisposto posti di blocco fer- 
mando le auto dei turisti diret- 
ti nei paesi dell’alta valle che 
Irano irraggiungibili. Passa- 
va soltanto chi doveva recarsi 
nelle abitazioni vicine. Note- 
vole il disappunto di chi pensa- 
va di trascorrere la domenica 
in montagna, ma di fronte alla 
situazione hanno dovuto ac- 
cettare il consiglio di ritorna- 
re .in pianura. Alcuni, pratici 
della viabilità bergamasca, 
hanno cercato di raggiungere 
L’Alta Valle Brembana per- 
correndo la Valle Imagna e 
poi la Valle Taleggio; i più 
invece hanno desistito rinun- 
ciando alla vacanza. 

Numerosi anche i curiosi 
:he si sono soffermati lungo 
la strada statale per osserva- 
re lo spettacolo del fiume in 
piena. A tarda serata l’acqua 
:he scendeva a valle era anco- 
ra minacciosa. Trasportava 
tronchi d’albero, detriti, 
legname, arbusti e quanto al- 
tro ha incontrato lungo il suo 
cammino. 

Alle ore 21 la piena del 
Fiume sembrava aver rag- 
giunto la sua portata massi- 
ma. Nel giro di mezz’ora, in- 
Fatti, il livello era sceso di 
circa un metro, consentendo 
di trarre un sospiro di sollievo 
a coloro che si sentivano più 
minacciati. 

Ma il pericolo non può esse- 
re considerato superato. In- 
formazioni provenienti dal- 
l’alta valle dicevano che la 
zona era interessata a un se- 
condo violento temporale che 
stava scaricando violenti 
scrosci di acqua. In aggiunta 
il cielo nuvoloso non lasciava 
prevedere alcuna schiarita 
immediata. 

r.f. 

I militari del Battaglione Palermo della alegnano* in attesa 
di intervenire nei soccorsi. 

Venranni fa il maltempo 
sconvolse una zona 

attorno a S. Pellegrino 
L’irruenza del Brembo nella matori e Cb della Valle ed ha 

mobilitato le squadre dei volon- 
tari che da essa sono coordina- 

zona della diga a San Pellegrino. (Foto ANDREATO - San Bisogna risalire a più di ve. 
nt’anni fa per trovare in Valle 
Brembana una situazione disa- 
strosa - pur se meno grave - 
provocata dal maltempo, in 
parte simile a quella avvenuta 
nel pomeriggio di ieri. Esatta- 
mente il 6 novembre 1966 il 
maltempo sconvolse una vasta 
zona attorno a San Pellegrino, 
14 famiglie residenti in sei edi- 
fici a Piazzo Basso e Frasna- 
dello vennero sgomberate per 
una frana di 15 mila metri cubi 
che minacciava di precipitare. 
Complessivamente si contaro- 
no quasi cento sfollati a San 
Pellegrino e nelle frazioni cir- 
costanti. Il maltempo provocò 
numerose frane un po’ in tutta 
la vallata. 

Disastroso il nubifragio che 
coinvolse la Valle Brembana il 
25 agosto 1985. Colpì in partico- 
lare le zone di Mezzoldo e del 
Passo San Marco provocando 
gravi danni al rifugio Madonna 
delle Nevi. Anche in quell’oc- 
casione il Brembo e numerosi 
affluenti strariparono provo- 
cando allagamenti in una zona 
compresa tra Madonna delle 
Nevi e Mezzoldo. 

1 danni furono in tutte e due 
le occasioni elevati, ma il mal- 
tempo non fece per fortuna nes- 
suna vittima. 

Mobilitati 
gli elicotteri: 

rinforzi 
da Modena 

L’aeroporto di Bergamo-O- 
rio al Serio è rimasto aperto 
Fino a mezzanotte, ieri, per 
poter fronteggiare qualsiasi e- 
mergenza. Verso le 18,30 è at- 
terrato un elicottero dei Vigili 
jel fuoco di Modena, che ha 
subito dopo raggiunto le zone 
iell’Alta Valle Brembana de- 
vastate dal nubifragio. 

Il velivolo ha fatto rientro 
nella tarda serata, verso le 
11,30, per riprendere il volo 
questa mattina. 

Pronti a levarsi in volo alle 
x-ime luci dell’alba anche i tre 
ilicotteri in dotazione all’Eli- 
wcleo dei carabinieri coman- 
iato dal maggiore Benedetto 
zardillo, impegnati ieri fino a 
:arda sera, a far la spola fra 
I centri più sinistrati dell’Alta 
Valle Brembana. 

Per quanto riguarda la Pro- 
tezione Civile, la centrale ope- 
rativa allestita presso la Pre- 
Fettura di Bergamo ha attivato 
tutti i collegamenti con radioa- 

Pellegrino) 

torio era veramente pauroso, 
le strade erano trasformate in 
torrenti e ricoperte di massi e 
Fango; la parte bassa del paese 
- zona campo sportivo - era 
completamente allagata; pare 
siano state gravemente dan- 
leggiate alcune cascine ed al- 
;re addirittura spazzate via. Si 
dovrà comunque attendere la 
luce del giorno per fare un 
Juadro completo della situazio- 
ne. Il secondo disperso, pare 
Jna donna - ma è notizia non 
confermata - sarebbe stato 
:ravolto dalla corrente in zona 
Ponte delle Acque, dove sono 
state spazzate via anche alcune 
vetture. Già nel tardo pomerig- 
gio squadre di soccorso si sono 
avviate verso Mezzoldo per 
tentare di raggiungere a piedi 
11 paese. 

A Piazzatorre acqua e fango 
qanno invaso alcune abitazioni, 

prati e la strada in località 
tossanella ; però non si lamen- 
erebbero danni alle persone. 

Meno grave è la situazione 
Iella Val Fondra, anche se nel- 
a medesima risultano isolati i 

paesi di Valleve e Foppolo. Per 
precauzione, fin dal primo po- 
meriggio, ingrossandosi il fiu- 
me, si è proceduto allo sgombe- 
ro del Campeggio San Simone, 
che sta proprio ai bordi del 
Brembo. È corsa voce che una 
roulotte sarebbe stata spazzata 

via dalla corrente, ma la qoti- 
zia non è stata confermata. 

Due frane si sono scaricate 
invece sulla provinciale n. 2 
Lenna-Foppolo, isolando a 
monte e a valle il paese di 
Valleve, a monte all’altezza del 
bivio del Girone dove si sta 

Stanno bene 
a Livigno 

gli studenti 
del liceo 

del Seminario 
Da Livigno (Sondrio), dove 

si trovano per le vacanze, gli 
alunni del Liceo del Seminario 
Vescovile di Bergamo hanno 
fatto sapere che nella zona non 
si sono avuti disastri, nonostan- 
te il lungo imperversare del 
maltempo. Stanno tutti bene 
nell’edificio che li ospita e che 
non ha avuto danni. La località 
tuttavia ieri sera e rimasta 
isolata e pertanto i genitori 
degli alunni stessi oggi non li 
potranno raggiungere per la 
<(festa delle famiglie>> che era 
stata programmata proprio 
per questa domenica. 

- 

Notizie ancora non confermate 

Due dispersi 
a Lenna 

e Mezzoldo? \ 

A tarda sera sono co- 
minciate ad arrivare in 
redazione alcune notizie 
che parlavano di possibi- 
li vittime dell’alluvione 
in Alta Valle Brembana. 

Tuttavia sono mancate 
le conferme ufficiali, e 
solamente oggi, forse, si 
riuscirà a sapere con 
certezza l’attendibilità 
di quelle che, fino a que- 
sto momento, rimango- 
no solo delle voci. 

Zoldo.’ Di costui però non 
si conoscono le generali- 
tà. Sembra tuttavia che 
in questo caso sia stata 
la furia delle acque a 
portare via il corpo di 
una donna. 

una ventina di persone 
Una vittima sarebbe 

segnalata a Lenna. Si 
tratterebbe - si dice - 
di Romeo Cortinovis, re- 
sidente in via Scalvino, il 
quale sarebbe stato tra- 
volto dalle acque nel ga- 
rage di casa, nel tentati- 
vo di riuscire a portar 
fuori dal box la propria 
autovettura. 

Il sindaco ha fatto sgombrare le case più minacciate - Il Serio è straripato 
invadendo la parte bassa del paese - Interruzione stradale presso Valbondione 

\Pare, infatti, che una 
donna abbia assistito al- 
la tragica scena e abbia 
poi raccontato alle forze 
dell’ordine di aver visto 
il povero Cortinovis por- 
tato via dalle acque. Si 
pensa tuttavia che il cor- 
po dell’uomo sia rimasto 
nel garage di casa, in 
fondo allo scivolo dello 
stesso. 

ALTA VALLE SERIANA - 
Gravissimi danni in Alta Valle 
Seriana a causa dello straripa- 
mento in più punti del Serio e 
di alcuni suoi affluenti. L’ac- 
qua torrenziale caduta negli 
ultimi due giorni ha fatto gon- 
fiare paurosamente valli e val- 
lette che scendono dal monte e 
di conseguenza il fiume Serio 
che li riceve, scorrendo sul 
fondo valle. 

Soltanto oggi si cerche- 
rà di trovare una confer- 
ma a questa notizia, an- 
che perchC le acque, a 
tarda sera, non erano an- 
cora defluite, non per- 
mettendo così alle forze 
dell’ordine di poter con- 
trollare l’interno del ga- 
rage. 

A Fiumenero, in Comune di 
Valbondione, i danni sono in- 
genti, e mentre scriviamo, so- 
no le 21, il tempo non accenna 
a migliorare per cui la situazio- 
ne tende ad aggravarsi. Qui, 
sia il Serio che il torrente Fiu- 
menero, suo affluente, sono 
straripati inondando tutta la 
parte bassa dell’abitato. L’ac- 
qua, scorrendo limacciosa per 
le strette viuzze, ha invaso, per 
l’altezza di circa un metro, 
numerose case e ha trascinato 
via automobili e tutto quanto ha 
incontrato. 

Anche il traffico da e per 
Valbondione è rimasto blocca- 
to per varie ore in quanto le 
acque del Fiumenero hanno re- 
so pericoloso il transito sul pon- 
te ad arcate che lo supera. 

Un altro disperso sa- 
rebbe segnalato a Mez- 

Il torrente Fiumenero ha tra- 
sportato a valle macigni e 
legname abbondante deposi- 
tandolo sui prati circostanti. 
Per consentire ai cittadini di 

Un’auto trascinata nel Brembo; per fortuna non c’erano 
passeggeri. (Foto ANDREATO - San Pellegrino) 

IPIFIM S.p.A. Il Serio 
allaga, 

a Ponte Nossa 

Valbondione e ai villeggianti di 
raggiungere il paese si è orga- 
nizzato un servizio straordina- 
rio di pullman della Sab: le 
persone, lasciate le auto nel 
parcheggio lungo la strada pri- 
ma dell’abitato e attraversato 
a piedi il ponte pericoloso, han- 
no infatti potuto godere del ser- 
vizio di trasporto. 

Anche il torrente Grabiasca 
in Comune di Gandellino ha 
creato seri problemi in quanto 
è stato in procinto di invadere 
la strada provinciale. Alcuni 
prati in questa località sono 

stati invasi dal Serio uscito 
dagli argini. A Gromo San Ma- 
rino l’acqua del Serio straripa- 
ta ha allagato alcuni prati e il 
campo sportivo comunale. 

A Gandellino le acque del 
Serio hanno allagato il campo 
di bocce del bar Ponte, minac- 
ciando lo stesso bar. Situazione 
critica anche a Gromo: 

Ad Ardesio 11 Serio, paurosa- 
mente in piena, sfiorava, nel 
tardo pomeriggio, le arcate su- 
periori del ponte di Ludrigno. 
Danni enormi dunque per l’Al- 
ta valle. E. Valenti 

Capitale sociale 
5 miliardi 

CONCEDE 
A TUTTI 

Sempre più allarmante la si- 
tuazione nella media e bassa 
Val Seriana. A Ponte Nossa ieri 
sera il Serio aveva allagato gli 
scantinati di alcune abitazioni 
di via Europa e messo in serio 
pericolo le strutture di un ponte 
secondario. L’ondata di piena 
maggiore si è registrata verso 
le 20 dopo di che si è verificata 
una lieve riduzione del livello. 

IN 24 ORE 
- Prestiti personali 

facilitati. 
- Finanziamenti age- 

volati. 
- Mutui immobiliari. 

Minime formalità, nes- 
suna spesa anticipata. 

Telef. 02E4.53.586 
54.68.629 

C.so Porta Vittoria, 50 

Prefettura e Proteziorie Civile: 
immediati i primi interventi 

sono straripati in più punti: 
oltre che a Ornica, Cusio e 
Cassiglio, anche a Olmo al 
Brembo, Santa Brigida, Avera- 
ra e Branzi. 

In base alle prime notizie 
giunte sia in Prefettura, dove 
il coordinamento delle opera- 
zioni è affidato al dott. Marotta, 
sia alla Protezione civile, dove 
è stata allestita una sala opera- 
tiva, alcune famiglie hanno do- 
vuto abbandonare i piani bassi. 

Sin da venerdì sera alcuni 
Comuni dell’Alta Val Bremba- 
na, e precisamente Ornica, 
Cassiglio e Cusio, avevano e- 
sternato preoccupazioni circa 
la situazione dei corsi d’acqua 
della zona. Le piogge continue 
della giornata avevano ingros- 
sato il Brembo, che in alcuni 
punti sembrava già minaccio- 
so. La Protezione Civile del 
resto da Roma aveva avvertito 
che per il fine settimana le 

condizioni meteorologiche po- 
tevano peggiorare sensibil- 
mente nelle località dell’arco 
alpino. 

Ancora alle 16 la situazione 
era calma perché il col. Cicira- 
ta, responsabile della locale 
Protezione Civile, si era messo 
in contatto con Ornica, Cusio e 
Cassiglio ed aveva ricevuto ri- 
sposte confortanti. Invece me- 
zz’ora dopo il Brembo ed anche 
altri affluenti, come il Parina, 


